
 

Scheda artistica 

“Dov’è sparita Betty? “ 

Anno di produzione: 2018  

Regia e drammaturgia:  Jennifer Miller    

Attrici: Maria Zini, Janna Konyaeva, Martina Lazzari 

Musica dal vivo: Elisa Venturin 

Costumi: Stefano Colombari 

Luci: Fabio Libardi 

Genere: giallo-drammatico 

Durata: 1h 15 min.  

Link Video: https://www.youtube.com/watch?v=bDUzqpqVj30 

 

La storia 

 
 “Dov’è sparita Betty”, liberamente ispirato al romanzo di Emma Healey  Elizabeth è scomparsa,  
esplora con delicatezza i limiti dell’Alzheimer, della demenza senile e dell’equilibrio fra rapporti che si 
formano fra il malato e i propri cari. Alla Ribalta ha coinvolto tre attrici di tre generazioni diverse, che  
raccontano la storia di Maud, un’anziana signora malata.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto Manuel Venturini  

https://www.youtube.com/watch?v=bDUzqpqVj30


La storia  Dov’è sparita Betty vuole sensibilizzare il pubblico su aspetti dell’Alzheimer che possono 
venir sottovalutati, come, ad esempio, la fatica ed il dolore di chi vive con il malato e cerca di 
mantenere in vita il ricordo della persona prima della malattia, le relazioni, talvolta forti e in  delicato 
equilibrio, fra i membri di una famiglia -  nel caso di Dov’è sparita Betty, di tre donne di generazioni 
diverse. Lo spettacolo però tratta il tema di taglio, delicatamente, concentrandosi su altri aspetti della 
storia, quali il mistero della scomparsa dell’amica di Maud, Betty, appunto. 

Il prodotto finale è assolutamente piacevole ed accattivante per il pubblico, un “giallo” a teatro. Lo 
spettacolo  è inoltre accompagnato dalla musica dal vivo di una giovane artista, accompagnata dalla 
tastiera. 

 

“Betty”, il dolore con delicatezza 
Un lavoro che ha saputo raccontare una storia delicata e coraggiosa,  

premiato dagli applausi finali del numeroso pubblico presente. 
Antonia Dalpiaz, giornale L’Adige 

 

 

 

 

Contatti 

A.p.s. Alla Ribalta 

via del Giontech, 8 

Mezzocorona (TN)  

38016 

3270390097 

allaribalta@gmail.com 

www.allaribalta.it 
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